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Oggetto: Proposta di Ordine del giorno n.          al ddl “Interventi per la prevenzione, la cura e la 
riabilitazione dell'autismo e per l'assistenza alle famiglie delle persone affette dalla patologia” 
 
 
Premesso che 
l'articolo 1, comma 1, del disegno di legge di cui all'oggetto afferma che “la Provincia adotta 
specifiche azioni dirette a prevenire e curare l'autismo, da considerare malattia di alto interesse 
sociale” e che al comma 2 afferma che “la Provincia disciplina particolari forme di assistenza, 
finalizzate all'adeguatezza degli interventi nell'iter diagnostico.... “ 
 
Visto che  
l'articolo 3 prevede, ai fini della diagnosi precoce e della prevenzione delle complicanze 
dell'autismo, una serie di interventi diretti anche alle cosiddette “categorie a rischio” e, alla lettera 
c), definisce “i test diagnostici o di controllo per le persone affette da autismo” 
 
Considerato che  
fonti scientifiche addebitano almeno una parte delle cause di insorgenza dell'autismo agli effetti 
collaterali di alcune vaccinazioni, tanto da suggerire il potenziamento dei test diagnostici sulle 
persone che potrebbero essere esposte al rischio o che sono già affette dalla sindrome autistica 
prima di essere sottoposte a nuove vaccinazioni ed un più consistente e mirato investimento nella 
ricerca delle cause che possono portare all'insorgenza della patologia 
 

il Consiglio provinciale impegna la Giunta provinciale 
 
1. a potenziare, nell'ambito del piano sanitario provinciale e dei compiti dell'Azienda sanitaria 

provinciale, le attività di prevenzione e di studio sulle possibili correlazioni tra autismo e 
vaccinazioni, definendo per le persone affette dalla sindrome autistica o considerate a rischio, 
appositi test diagnostici preventivi e di controllo da sostenere prima e successivamente alle 
vaccinazioni obbligatorie e facoltative.    
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